Soma, σομα, corpo, aspetto, composizione.
Theoria, θεωρέω, guardare con gli occhi, con la mente, contemplare.
Otto studenti della prestigiosa RUFA, Rome University of Fine Arts, espongono i loro lavori nei nuovi ambienti dell’Officina Musicale, connettendosi con la realtà architettonica dello spazio e con la sua funzionalità.
Fotografia, video, installazione e performance: questi i linguaggi attraverso i quali svolgere una riflessione sulla complessità dell’essere umano, declinandone i molteplici aspetti attraverso uno sguardo solo inizialmente esteriore.
I corpi si donano alla luce, guidando e sollecitando gli sguardi indagatori all’interno delle loro diverse angolazioni, fisiche ed emotive.
Se pensiamo che col termine Soma viene indicato anche un particolare segno della notazione musicale bizantina, ci appare un po’ più chiaro, forse, il senso di mostrarsi nei corridoi e nelle sale di uno studio di registrazione, alla ricerca costante di connessioni, dialoghi e sovrapposizioni.
Priscilla Contesini si animerà in una performance, KOR.
Corda, cuore, cervello, scorrere, vibrare e credere: esiste un legame etimologico tra questi termini e risiede nella radice comune: Kor, appunto.
Tutto vibra ed è collegato, tutto scorre nel corpo umano.
Nel processo vitale della respirazione, in connessione, al centro perfetto di una placenta quadrata.
